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Al via la sottoscrizione del Pds per la politica pulita 
Forum con Paola Gaiotti, Gianfranco Pasquino, Gianni Cuperlo, 
Franco Cazzola e Marcello Stefanini. Obiettivo 20 miliardi 
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delle spese 

E la nuova legge 
che finanzi 

i partiti • • 

i poUtlca pulita par-
tassdo proprio da, oaa rlm*> 
atooe aal rUnltati del refe-
raadam e dalle regionali In 

STEFANINI Abbiamo avvialo 
i questa campagna di sottotcrt-

seriont già qualche mese fa. 
perche avvitivamo l'esigenza 
dì una modifica del rapporto 
tra I cittadini a le istituzioni, ira 
I partiti e la società In un qua
dro di rinnovamento della po
litica • del partiti che sono al
cune delle ragioni fondanti 
dallo stesso Panilo Democrati
co della Sinistra. Il referendum 

i ci ha confermato che nel po
polo Italiano, tra un targo set-
foie di cittadini che al sono re
cati a votare In modo cosi mas
siccio per II si c'è questa attesa 

, di moralizzazione della vita 
politica. Avevamo Intuito che 

I questa parola d'ordine coglie-
, va uno stato d'animo, una con-

vinzlona diffusa della necessita 
di una moralizzazione certo 

s non tacile da conseguirà dalla 
vitapollticaedeiparUtL 

PASQUINO. Non vorrai che per 
politica pulita si Intendesse po
litica senza soldi, la politica 
pulita • quella latta con soldi 
cheti sa da dove vengono e 
dova vanna Perche la Bolltlca 
cotta, cotta a chi la fa (che 
non sempre ci guadagna), co
sta «Uè organlzzazionldl puti
to, costa ai cittadini. E quindi 
giusto che tutti sappiano che ci 
sono soldi che entrano In cam
po, che vengono utilizzali, spe
si e In qualche caso spreco». 
Bisogna quindi bisogna sapere 
ouaTe la loro provenienza e la . 
loro utilizzazione. Dopo di che 
lo trovo giusto • anche oppor-
amo che U Pds Inizi la sotto
scrizione tra i propri simpatiz
zanti ad Iscritti, mi auguro an-

, che trai parlamentari «gli «Iti* 
ti, chiedendoli pubbUcamenta 
«dicendo a cosa servono esat
tamente. Non devono servire a 
pagare i debili o ali sprechi, 
passali o recenti. Vanno utlUz-

1 zatl • meati a frutto per faro 
davvero la politca pulita. Da 
qui e giusto partire, sapendo 
che I soni li raccogliamo per il 
Pds. precisando a quale lina 
vengono destinali, infine po« 
rendo con forza I esigenza di 
controllare il modo In cui gli ai-
tri paniti raccolgono soldi, co
me H utilizzano, un controllo 

; reale, basato tu regole che 
vengono fatte rispettare e con 

' sansoni che vengono imparti
re. . 

CUPERLO. MI pare che la que
stione vada Impostata coti: co-

, ma riusciamo a costruii», so
prattutto tra una generazione 
pia giovane, un'idea possibile 
di politica pulita. Tra referen
dum e elezioni stillane ho 
avuto l'impressione che in 
gran parte di questo paese ora
mai fa politica rischi di essere 
percepita come un colossale 
aliare dove veri e propri comi
tati elettorali, nuovicomltati 
d'affari, sostengono questo o 
quel candidato nella ricerca di 
un consenso elettorale che poi 
ti tradurra in modo persino 
scientifico nell'erogazione di 
clientele di favori, SÌ una logi
ca d| scambio dove la politica 
annega. Il valore di questa ini
ziativa sta nella possibilità di 
offrire un'immagine di una po
litica pulita come qualcosa di 
ancora credibile, possibile, 
realizzabile attraverso la parte
cipazione diffusa di milioni di 
cittadini, persone che soggetti
vamente diventano prolagoni-
su. 

•' Allarghiamo 0 diacono 
dai coati alla qualità del 
peraooale politico. 

- GAIOTTI. locredoche l'accen
to debba essere messo ancora 
di più sulla selezione della 
ciane dirigente che una politi
ca pulita consente. Basterebbe 
pensare ad alcuni dai! Nella 
classe politica prevale netta
mente h provenienza dal set
tore pubblico. Quasi assenti i 
rapprrasentanii della classe 

:.. operala, ci tormenta • ci ap
passiona il problema della 
rappresentanza lemm inile. 
Ma il tema della selezione del
la classe dirigente lavorila dal 
modo di organizzare oggi la 
politica, di come circolano i 
soldi nella politica resta la que
stione capitale. E non c'è dub
bio che il referendum ha posto 
l'accento proprio su questo sul 
problema delle preferenza, su 
chi veniva privilegiato. Quanta 
gente non fa politica perché 
non vuole entrare dentro que

sto meccanismo disastroso, di
sumanizzante, non vuole en
trare in competizione con chi 
Invece in qualche modo racco-

Slie grandi fondi dio sa come, 
lo sa perchè! E per quanto ri

guarda le elezioni siciliane, lo 
non voglio nemmeno entrare 
negli aspetti pio scandalosi del 
voto comprato, del varo e {pro
prio malaffare ma l'altitto di di
scoteche, queste cene lussuo
sissime • luculliane, l'enormi 
quantità di manifesti die Im
brattano le citta, tutto c o evi
dentemente comporta una rin
corsa costante di denaro e 
sporca inevitabilemnte il siste
ma politico. Da que»to punto 
di vista la campagna per la po
litica pulita è un momento di 
una campagna più ampia per 
la riforma del sistema elettora
le. Non basterebbe ottenere 
PIO soldi per il Pds per rari! la 
stesse campagne elettorale 
spendaccione. Dobbiamo in-
veceavere pio soldi per il Pds 
per fare cose più Intelligenti a 
livello di formazione e infor
mazione politica, di crescita 
culture. 

Sempre la riferimento al
le cteaatd siciliane, poesia-
UM(areuJMrifleaak>o*:co-
me Pila, non al rlachla di fa
re osa battaglia per la poH-

. tic* pam* e pel veder pre
miati aoltanto chi come En
zo Bianco o w stesso 
Leoluca Orlando aono •tali 
n aimbolo di una atteanea, 
di an Insieme di partita e di 
tmpegtu? 

CAZZOLA. Questo è un pro
blema che abbiamo risolto In 
negativo. Sia il successo di Or
lando che quello di Bianco, in 
gran parte li abbiamo costruiti 
noi. Non abbiamo saputo evi
denziai* il ruolo che noi ab
biamo giocato prima come co
munisti poi come democratici 
di sinistra in queste ammini
strazioni. Questo mi sembra 
abbastanza chiaro. Quindi 
un'insufficienza nostra, non 
una colpa di Orlando o di 
Bianco per aver afruttalo l'oc
casione. Siamo stati noi inca
paci di far capire che figure co
me Orlando e Bianco poteva
no fare queste Innovazioni e 
trasformazioni della politica a 
livello locale grazie al fatto che 
c'eravamo anche noi MI) go
verno e nelle maggiorana» di 
quelle citta. 

Sappiamo tuttavia che la 
politica e la democrazia han
no un costo, ma se noi non riu
sciamo ad imporre agli allri ol
treché e noi stessi una pulizia 
nell'acquisizione di denaro, ci 
troveremo presto in un sistama 
politico dove la politica sarà 
latta sostanzialmente da colo
ro che con la politica vogliono 
solo guadagnare. Avremo 
quella politica sporca di cui 
parlava Paola Oetotu, senza 
scendere ai livelli della crini i-

Quasi quattrocento coupon in quattro 
giorni e altrettante telefonate. Sono i pri
mi numeri della sottoscrizione «per una 
politica pulita» lanciata dal Pds. Obietti
vo 20 miliardi. Ma chi scrive o telefona, 
come i due frontalieri che lavorano in 
Svizzera, vogliono soprattutto saperne di 
pio. Sono in maggioranza non iscritti 
che si avvicinano al nuovo partito chie

dendo di conoscerne i tratti fondamen
tali. E parlano del referendum («non de
ludete i 28 milioni di Si, raccomandano) 
e della partecipazione dei cittadini alla 
politica, di moralizzazione dei partiti e 
delle polemiche sugli aumenti ai depu
tati. Di tutto ciò e dei costi dell'azione 
politica discutono in questo forum Paolo 
Gaietti, della direzione del Pds, il senato

re Gianfranco Pasquino, Franco Cazzo
la, docente all'Università di Catania, 
Gianni Cuperlo. coordinatore della Sini
stra giovanile e Marcello Stefanini, teso
riere del Pds. con una conclusione: la fi-
forma della politica, a partire dal nodo 
della legge elettorale, è ormai il decisivo 
spartiacque per una nuova stagione del
la democrazia. 

ALTIROFRIQUUO 

Quali tono le vostre opi
nioni sul tema del Unguag-
Slo, della comunicazione, 

egli strumenti della parte
cipazione. E come rinno
varli? 

GAIOTTI. C'è un problema di 
fondo di cultura della comuni
cazione, che va affinata, direi 
penino di come organizziamo 
il lavoro che deve essere più 
selezionato, articolato a se
conda delle finalità: ognuno, 
per Impegnarsi, deve sapere 
esattamente per che cosa e 
misurarne 1 risultati. C'è un 
problema di linguaggi (il poli
tichese dei commenti al refe
rendum e alle regionali sicilia
ne è esattamente quello che 
da fastidio alla genie). Quanto 
più il politico è portato ad im
pegnarsi sulla concretezza tan
to più riesce a comunicare. Ma 
tomo a dire che la comunica
zione costa e oggi passa attra
verso canali che vanno costrui
ti come imprese <ommerciali» 
e quindi richiedono in qualche 
modo Investimenti alti. Per
mettetemi qui di sottolineare il 
dramma di un partito, il Pds, 
che si è definito partito ma non 
si è dotato di donne e di uomi
ni e non ha uno strumento di 
targa diffusione di comunica
zione con le donne e sulle 
questioni delle donne. E se
condo me un fatto gravissimo 
e dovremmo metterlo tra le pri
me cose da fare con i soldi che 
verranno raccolti. 

CAZZOLA. Vorrei riprendere il 

GAIOTTI 

66 Trai primi 
compiti del Pds 
c'è quello di rendere 
la politica 
utile alla gente • • 

natiti ma fermandoci alla poli-
. lica come mestiere per arric
chirsi. Oppure avremo la politi
ca con personale politico sele
zionato in modo perverso. Va
le a dire la politica la faranno o 
coloro che pensano di guada
gnarci o coloro che di soldi ne 
hanno da spendere. Nella re
cente campagna elettorale si
ciliana, il figlio di un noto pri
mario chirurgo si è presentato, 
ed è stato anche eletto, e ha uf
ficialmente dichiaro di aver 
spaso la bellezza di duecento 
milioni. Ora, quanti sono colo
ro che possono permettersi di 
spendere queste cifre? 

Oltre la sotloscriscizione per 
il Pds serve contemporanea
mente una iniziativa politica 
forte per controllare le entrate 
e le uscite di questi denari, per 
il Pds come per lutti i partiti. Bi
sogna batterci per unsistema 
politico che sia nel suo com
plesso un po' più pulito e un 
po' meno perverso di quello in 
cui ci stiamo trovando. 

Quindi comlnclara da te 
ataatl In quest'azione di pu
lizia onesta. A proposito 
del Pda. qual è lo stato del 
deficit del partito, la situa-
«ione patrimoniale e anche 
le ragioni delle difficolti 
ecoDomtcbe. 

STEFANINI. La situazione fi
nanziaria del Pds risente evi
dentemente delle difficoltà de
gli ultimi anni del Pel. Sono dif
ficolta politiche e più che di er
rori nella gestione delle risorse, 
io parlerei di insufficiente cul
tura del partito nell'affrontare 
nella sua attività una società 
cosi complessa, dominata dai 
mass media, dove la politica 
costa In misura crescente. Bi
sogna dedicare le risorse che si 
hanno in modo razionale e uti
le politicamente. Occorre sta
bilire che 1 problemi finanziari 
e patrimoniali dell'organizza
zione, del numero degli appa
rati, il loro costo, la loro quali
tà, gli investimenti da fare nei 
settori innovativi, l'interruzione 
di esperienze rivelatesi negati
ve, questo complesso di pro
blemi non sono un'appendice 

nella politica di un partito ma II 
suo l'elemento costitutivo. Nel 
'47, quando nacque 11 panilo 
nuovo di Togliatti, 11 Pei lanciò 
una sottoscrizione dal titolo 
•Prestito per la democrazia». SI 
trattava di far nascere un nuo
vo partito, funzionale alla co
struzione della democrazia, 
quella repubblicana, dopo la 
Costituzione. Ora sono passali 
quaranta anni e noi ci trovia
mo in una situazione certo di
versa ma per alcuni aspetti 
analoga. Non si tratta di co
struire la democrazia ma di 
rinnovarla dando vita a un 
nuovo soggetto che abbia una 
visione moderna del far politi
ca. Abbiamo spese e deficit ac
cumulatisi nel tempo che non 
possiamo pensare di risolvere 
rapidamente. Ma dobbiamo 
costruire un'organizzazione 
che consideri l'afflusso di de
naro e la spesa del denaro af
fluito come un elemento cen
trale della sua vita, convinti 
che lo sforzo per la sottoscri
zione va accompagnato al suo 
obiettivo politico: porre all'or
dine del giorno II rinnovamen
to della democrazia, della po
litica e del partiti. Se infatti non 
valorizziamo politicamente 
questo aspetto innovativo e ci 
limitiamo a raccogliere qual
che miliardo, alta fine saremo 
battuti da quelle forze che pos
sono scendere in campo con 
ben altre cifre. Io voglio ricor
dare che nella nostra proposta 
di riforma, c'è un limite alle 
spese elettoriall. Che poi non è 
una novità, o almeno lo è per 
noi in Italia perché anche negli 
Slati Uniti o negli altri paesi eu
ropei questo limite già esiste. 
Inoltre c'è la trasparenza dei 
contributi: bisogna sapere chi 
li da e come vengono utilizzati. 

Questa campagna è un 
«•perimento di un rappor
to nuovo nel modo di rfvol-

• «arai agli iscritti, al tlmpa- -
lizzanti; «I cittadini, « 
un'occasione di nuova co
municazione. 

STEFANINI. Indubbiamente. 
Chiediamo un sostegno per 
costruire questo nuovo sogget

to nel quadro del rinnovamen
to della politica, ma vogliamo 
parlare ai nostri Iscritti e a 
quanti guardano con attenzio
ne non solo allo sforzo che noi 
facciamo alla costruzione di 
questo nuovo partito ma avver
tono la necessità di un rinno
vamento profondo della politi
ca. Vorrei aggiungere che c'è 
anche un modo diverso di ri-
volgerclal nostro intemo. Que
sto è un partito che sempre più 
vuol conoscere come investia
mo 1 soldi, come li troviamo e 
come li spendiamo. Certo c'è 
sempre un deficit da coprire, 
l'importante è sapere dove 
vanno 1 soldi e se vanno nella 
direzione giusta. Bisogna sem
pre più gestire le risorse secon
do criteri Imprenditoriali, ad 
esempio nella gestione delle 
imprese editoriali. Altrimenti si 
finisce per rincorrere le diffi
coltà com'è avvenuto negli an
ni passati. 

Avete tuggerlmentt o cri
nelle sul modo di comuni
care del nuovo Partito de
mocratico della sinistra, e 
quali strade eventualmente 
occorre percorrere dopo 
aver discusso per anni di 
partito di matta oppure 
leggero e d'opinione. 

PASQUINO. È utile che il Pds 
porti avanti con vigore la cam
pagna per un minor numero di 
eletti, non solo alla Camera e 
al Senato ma anche nelle Regi-
nl e nei Comuni. Nessuno mi 
può far credere che gli ottanta 
consiglieri comunali di Milano 
o di Roma siano meglio di 
quaranta. E vero esattamente il 
contrario. Questi Consigli co
munali sono ormai ridotti a 
tornei oratori, in qualche mo
do a scambio di favori e di ri
sorse. Quindi meno eletti, me
no classe polìtica, miglior sele
zione del politici. Il secondo 
aspetto è che le leggi nel no
stro paese possono essere fatte 
bene anche. Qualche volta ci 
si riesce, ma il punto cruciale è 
il controllo suite leggi. Olà oggi 
esiste l'anagrafe patrimoniale 
per I parlamentari: francamen
te nessuno va a controllare 

quanto abbiamo speso per le 
campagne elettorali e quanto 
dichiariamo corno . reddito. 
Faccio un confronto persona
le: Il senatore Pasquino ha un 
reddito dichiarato del 1990 su
periore a quello del ministro 
Paolo Cirino Pomicino. Dopo
diché andiamo a controllare 
quello che guadagna il mini
stro De Lorenzo e scopriamo 
che 11 suo reddito dichiarato è 
inferiore al mio. Quindi, o io 
sono Paperon de Paperoni o 
c'è un problema aperto e mi 
auguro che I giornalisti vadano 
a scavare su quelle che sono le 
fonti di reddito dei due autore
voli politici. Terzo elemento, 
un suggerimento al Pds perché 
credo che nel passato i debiti 
si siano accumulati perché il 
Partito comunista finanziava 
strutture e poi non riusciva a li
berarsene. Il problema detta 
politica non deve essere quello 
di finanziare le strutture, se 
non in misura molto minima, 
ma di finanziare attività, delle 
operazioni, delle agenzie di 
pronto intervento che fanno 
ad esemplo la campagna elet
torale, sono costituite da 
esperti, persone anche Interes
sale alla politica, ma che non 
fanno solo quello. 

Credo che II nodo ciuciale 
per ridurre I debiti sia di ridurre 
le strutture e al tempo stesso di 
creare agenzie di pronto inter
vento. Insomma maggiore fles
sibilità e meno debiu. 

I giovani secondo un fa
cile sociologismo tono-I più 
lontani dal partiti e I più bi
sognosi di partecipazione. 

CUPERLO. La Sinistra giovanile 
è coinvolta attivamente in que
sta ricerca, curiosi di speri
mentare le reali possibilità di 
un effettivo autofinanziamento 
di un soggetto politico giovani
le che non dipenda più dal 
partito adulto ma che superi 
definitivamente, sul piano po
litico e organizzativo, la carat
teristica di una organizzazione 
giovanile di partito in senso 
tradizionale. Ma voglio aggiun
gere che - non so se è un con
siglio o una richiesta o un sug-
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gerimento - mi sembrerebbe 
,- molto utile che una forza co
me il Pds, nel momento in cui 
pone la questione di una poli
tica pulita affrontasse in modo 
serio il bisogno di uscire dai 
confini di una politica pulita 
che assume i partiti tradiziona
li come unico soggetto di que
sta operazione, abbiamo di 
fronte una battaglia più ampia 
che riguarda una riforma pro
fonda delle caratteristiche dei 
canali di finanziamento pub
blico alle forme della politica 
associata. Il sistema politico 
oggi non è più soltanto il parti
to e la rete dei partiti. Noi ab
biamo di fronte una realtà so
ciale che è cambiata in questi 
ultimi anni, nell'ultimo decen
nio In particolare. Ben sette mi
lioni di cittadini Italiani asso
ciati, seicentomila giovani im
pegnati in attività di volontaria
to: ecco, io ritengo sia Impor
tante considerare questo am
bito cosi complesso e 
articolato di realtà non come 
un nuovo collateralismo alla 
vecchia politica ma una nuova 
politica parte di un nuovo si-
steama politico. Si deve quindi 
trovare un rapporto con il fi
nanziamento pubblico, con 
l'accesso alle risorse pubbli
che diverso da quello che c'è 
stato tradizionalmente. Se una 
forza nuova come il Pds si fa
cesse promotrice di una batta
glia in questa direzione, io cre
do che Questo sarebbe l'altra 
faccia della medaglia di questa 
campagna e potrebbe parlare 
ad un area molto attenta di 
soggetti, di forze diverse, a tan
ta parte dcll'associazinismo 
cattolico che guardano con at
tesa ad un passo preciso in 
questa direzione. 

PASQUINO. Ripeto, d'accordo 
a finanziare le associazioni ma 
nella misura in cui fanno delle 
cose che servono a creare, fa
vorire, sostenere la partecipa
zione dei cittadini. 

CUPERLO. Anch'io parlo di fi
nanziamenti su progetti che 
abbiano caratteri di presenza 
sul territorio. 

discorso sul volontariato per
ché cosi si allarga il significato 
del nostro slogan sulla politica 
pulita: questa vuoi dire riforma 
della politica, vuol dire dare un 
senso politico a tutto ciò che 
c'è di organizzato nella società 
civile e che però non ha voce 
come soggetto politico. 

A proposito della comunica
zione, io credo che questa sia 
una delle grandi sfide che ab
biamo di fronte se veramente 
vogliamo essere un partito 
nuovo. Dobbiamo smetterla di 
fare propaganda e dobbiamo 
fare comunicazione, Faccio un 
esempio: non possiamo pen
sare di fare politica in modo 
nuovo, essere un nuovo sog
getto politico e fare poi mani-
lesti elettorali general-generici 
oppure con linguaggi che sem
brano catapultati da un altro 
mondo come è stato per la 
gran parte del materiale per la 
recente campagna elettorale 
siciliana. Preciso che passare 
dalla propaganda alla comu
nicazione non vuol rinunciare 
ai manifesti elettorali, piuttosto 
usare strumenti di maggiore 
comunicazione, a due sogget
ti, e non slogan sbattuti In tac
cia all'elettore. Che poi il con
tenuto sia giusto o sbagliato 
questo è ancora un altro pun
to. Comunicazione nei due 
sensi vuol dire riprendere l'e

sperienza di Alfonsina Rinaldi 
a Modena, che ha lanciato per 
prima o fra le prime una forma 
ci) comunicazione politica che 
ria dato buoni risultati, stabi
lendo in un dialogo diretto tra 
l'eiettore e il politico su cosa il 
cittadino voleva dall'ammini
stratore. Insomma pio Rinaldi 
e meno manifesti sulla •nostra 
Sicilia». E meno riunioni che 
sono anche queste forme di 
comunicazione del passata 
Quante riunioni sì fanno ogni 
settimana a Botteghe Oscure, 
quinto costano?Qual è il loro 
risultato in termini di produtti
vità ed efficacia politica? lo 
creilo che il costo sia altissimo 
e il risultato a livello di cono
scenza e socializzazione sia 
scarsissimo. . 

STEFANINI. Ha ragione Cazzo-
la: questo fare continue riunio
ni e una pratica vecchia e da 
superare. Sarebbe meglio che 
in tanti da Botteghe Oscure an
dassero nelle regioni per in
contri con i diretti interessati 6 
anche un modo per avere un 
migliore contatto con la realtà 
concreta del paese. Tornando 
ai costi della politica e del fun
zionamento della democrazia, 
voglio sottolineare che in tutti i 
paesi si stanno cercando stra
di; per limitare le spese e af
frontare questo problema. H 
nostro è un paese dove, tranne 
la legge sul finanziamento 
pubblico, la legislazione è pra
ticamente inesistente. Siamo 
molto arretrati Inoltre la legge 
sul finanziamento pubblico 
dovrebbe finanziare le attività 
del partiti e non i partiti in 
quanto tali, dovrebbe finanzia
re i servizi pubblici di cui si può 
avvalere un partito piuttosto 
che aumentare il contributodl-
ralto che poi ogni partito am
ministra come vuole. Il rappor
to Ira il denaro e la politicai è 
cosi rilevante che rischiamo di 
diventare un paese dove il de
naro è decisivo per far politica, 
per cui chi ha denaro alla fine 
sa-il eletto e chi è eletto condi
zionerà le scelte politiche. 
Dobbiamo evitare che questo 
accada superando una stru
mentazione legislativa dram
maticamente carente. 

PASQUINO. Ouesto insieme di 

auestionl richiamano il dato 
ella struttura del partito e 

questa purtroppo non è anco
ra cambiata. Il Pds è in una 
transizione tra partito di mas
sa, solido e innervato, e un 
partito di opinione che inveo* 
non è abbastanza solido e suf
ficientemente innervato. Ser
vono secondo me da un iato 
quindi i fondi per far funziona
re il partito, dall'altro «la» politi
ca, non solo la politica pulita 
ma la strategia politica in 
quanto tale. 

Vogliamo concludere eoa 
alcune proposte? 

GAIOTTI. Si tratta secondo me 
di far diventare la politica un 
valore d'uso e non più valore 
di scambio e a questo fine va 
radicalmente cambiata. La 
gente troppe volte ha la sensa
zione della sua assoluta inutili
tà e ini questo la cultura politi
ca, l'informazione e la forma
zione, la comunicazione mira
ta, realmente al servizio dei cit
tadini è un elemento fonda
mentale che a sua volta 
richiede ricchezza di impianto 
e ricerche, quindi anche soldi. 

CAZZOLA. Per far comprende
re cosa intendiamo per politi
ca pulita dobbiamo far capire 
agli altri che cosa vogliamo es
sere nel presente e nel futuro 
come nuovo Partito democra
tico della sinistra. Non solo sol
di puliti per noi ma limite delle 
spese per la politica in genere, 
meno eletti, pagare le attività 
della politica: il Pds sta realiz
zando questa bellissima caro
vana della sanità in giro per l'I
talia e questo è l'esempio di 
una attività per la quale si può 
chiedere il contributo finanzia
rlo diti cittadini 

CUPERLO. Se politica pulita « 
la capacità di comunicare sen
za fare propaganda, veicolare 
messaggi che in qualche mo
do ottengano il risultato per il 
quale sono stati pensati, allora 
I altra grande sfida è un'idea di 
trasformazione che ricostrui
sca l'accesso alla politica per 
aree di società -.tolto più gran
di di quanto non siano coin
volte oggi Dobbiamo insom
ma costruire una nuova sini
stra capace di mettere più per
sone nella condizione di dire 
«partecipo perché serve». 
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